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Un meccanismo economico da rifondare 

L'Occidente, l'austerità 
il Terzo Mondo 

Le significative conclusioni di una indagine condotta da ventuno 
esperti di numerosi paesi sulle cause della crisi internazionale 

Testimonianza di uri docente dell'ateneo di Roma 

Scritta per terra 
e sul mur i 

alla facoltà di lettere 
dell'Università di Roma 

Le radici reali protonde e 
vaste del la que.it ione del la 
austerità eo.ii c o m e il no­
stro partito l'ha de l ineata , e 
perciò anche i suoi termini 
non congiuntural i ina strut­
turali e strategic i , riconosci­
bili — c o m e Herl innuer di-
ce-.a al c o n t e g n o deH'Klisco 
— « sotto la pe l le del la sto­
ria », trovano riscontro non 
solo nel diOaltilo ital iano che ! 
intorno ad es.ia si e acceso j 
ina nel la problemat ica inler- | 
nazionale che in es -a si 11- > 
flette. « IV l ' intera Kuropa, i 
e s i g e n t e , ma ->ot raffnilala e ! 
p o t e r à di r i s o n e naturali - - , 
nota Krance.-co Alberoni sul I 
Corriere della Sem - . che , 
si v iene a t ro tare sciupi e j 
pio in pericolo, l ' c i che nel i 
mondo ci esci' la popolazione. | 
d iminu i scono le r i s o n e , e i I 
paesi non europe i si battono j 
per conservare le lo io . inet- | 
ter le a frutto, industrial i / - I 
7arsi, mig l iorare il loro te­
nore di vita, aumentare la | 
loie, potenza.. . ». Per cui, 
scrive ancora Alberimi . quan­
do Ber l inguer « ha detto che J 
è necessar io accettare c o m e t 

ine lut tabi le e g iusta la e i e - • 

Romania, Mc.-iico, I S A . In­
ghi l terra. Kcnia, Pakistan, 
India, Francia. Kgitto, H I T , 
Giappone, Ktiopia, Algeria , 
Cile, Malta, Po lon ia ) . 

11 grande tenia del Pro-
detto e come superare lo 
s c o u t o l g i m e n t o che la riven­
dicazione impetuosa di svi-

filoni più sol lec i tant i del la 
indagine di T inbergen e de i 
suoi col laboratori è que l lo 
dei motivi s tor ico-economici 
che, ai fini del la rifondazio­
ne del l 'ordine internaziona­
le, d e t e r m i n a n o tra Occiden­
te industrial izzato. Terzo 
Mondo e paes i dove si co­
struisce il soc ia l i smo una in-

luppo, o l u e che di indipen- | -separabilità reciproca ne l lo f 
denza polit ica, dei paesi ex- , -svi.uppo. Ma ar.c.ic s u . pia , L 

• • , r ' , . ,i„i ' no dei valori, di que l l e idee- • 
colonial i ne , confronti del- , {nna ( ) j ^ , ; j b ! | t t a g H a p 0 . j 1 1' Occidente industrializzato 
ha susc i tato sul p iano de l l e 
relazioni mondial i , e che e 
dit entità una c o m p o n e n t e 
d e c l i n a della crisi del siste­
ma cap i ta l i^ icn e del preci­
p i ta le di essa nei paesi più 
deboli del s i s tema. 

Profondo 
sconvolgimento 
La risposta è che dal (li-

sordine non si e s c e preten­
dendo di c o n s e r v a l e o rat­
toppare ì tceci l i meccanismi 
di p i c d o m i n i o e privi legio , 
ne perpetuando « la ricerca 

scita dei paesi del Terzo | del l 'abbondanza e l'uso stra-
Mondo e l 'austerità c o m e mo­
de» di vita, e trarre da que- ' 
sta necess i tà e da questa e- j 
sperienza una forza per in- j 
n o t a r e , ha mostrato di ave- j 
re b e n e afferrato il proble- | 
ina s torico dell 'Italia e del- j 
l 'Europa ». V. su ques te co- | 
lonne è stata già registrata ; 
la constatazione fatta da un < 
osservatore di larghi orizzon- ! 
ti internazionali c o m e Gil les | 
Martinet che le tesi del PCI ' 
sul l 'austerità portano innan- I 
zi la ricerca a cui, fino dal- j 
l'inizio degl i anni '70. è ari- j 
data lavorando una ist Muzio- ; 
ne quale il Club di Roma. | 
impegnata in una dimcnsio- | 
ne mondia le ne l lo s tudio dei 
problemi de l lo sv i luppo e j 
del la promozione di un mio- t 
vo ordine e c o n o m i c o . i 

Certe convergenze ri- ì 
su l tano s ingo larmente evi- | 
dent i ne l più recente '< 
rapporto redatto per conto 

vagante e d ispers ivo de l l e 
r i m i s e (che» n sono affer­
mati a scapito di un'equa 
distr ibuzione d e l l e ricchez­
ze e de l la qual i tà del la vi­
ta. . ». lai via d'uscita sta 
nel fare del la crisi un ter­
reno. appunto , di rifondazio-
ite, sul (piale costruire mec­
canismi e equi l ibr i nuovi, 

litica è oggi tanto assetata, 
il UIO propone o r ipropone 

ì con r i l i e t o nuovo e l e m e n t i 
' s t imolant i . Ad e s e m p i o il 
\ problema del la corsa agli ar* 
. mament i , al quale l ' indagine 
! res t i tu i sce — per lo spreco 
i e n o r m e con cui e s s o si iden-
i tifica (35 mil ioni di dol lari 
i ogni ora di ogni g iorno in 
j s p e s o mi l i tar i ) , e per la mi-
I naccia catastrof ica di cui es -
| so cont inua a e s sere grav ido 
| pur ncll'€ equ i l ibr io de l ter­

rore » — una priorità as­
soluta fra l e t endenze da in­
vert ire per la r i fondazione 
internazionale (« la corsa 
agli armament i è sempl ice ­
m e n t e incompat ib i l e con la 
ricerca di un n u o v o ordi­
n e » ) ; una priorità del la 
qua le il m o v i m e n t o demo­
cratico e lo s te s so movimen­
to operaio in Occidente so­
no andati forse un poco per­
d e n d o la consapevolezza. 

Certo, quando dal le ana­
lisi e dal le idee general i , il 
« RIO » ne l la sua terza par­
te passa a l le « proposte per 

Un'istituzione allo sbaraglio 
che accumula su di sé discredito 
e sfiducia - All'origine 
delle occupazioni di questi 
giorni un coacervo di 
insoddisfazioni e di frustrazioni 
Una risposta che manca 
da vent'anni - Il bisogno 
di un eccezionale concorso 
delle forze politiche e sociali 
alla lotta per la riforma 
Devono cambiare le strutture, 
l'organizzazione degli studi, 
i metodi di governo, 
le forme della partecipazione 

n . ti ,11 
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la qual i tà piuttosto che per 
la quantità , in modo che si 
po isa procedere verso una 
piti g iusta ripartizione, na­
zionale e internazionale , pro­
m u o v e n d o un f lusso maggio­
re di beni dal mondo ricco 
a que l lo poterò . . . ». 

fili accer tament i e le pro­
poste de l « UIO » ( l e cita­
zioni potrebbero moltipl icar­
s i ) portano, c ioè , alla es i ­
genza del l 'austeri tà c o m e 
via attuale d e l l o sv i luppo: 
una verifica tanto più este­
sa al di là del l 'Ital ia e tari-

dei Club di Roma e presen- } to più s ignif icat iva quanto 

« con magg iore r iguardo per ' l 'azione » a m e d i o e a lungo 

tato a Alger i con il patroci­
nio di B u m e d i e n nell'otto­
bre scorso , il proqctto RIO 
per la ri fondazione dell'or­
dine internazionale ( in in-
trlese Reshaping the Interna­
tional Ordcr. da cui la si­
gla RIO) , del qua le proprio 
in quest i g iorni e s c e l'edi­
z ione italiana (Mondadori . 
Bibl ioteca dell 'Kst, pag ine 
244». 

Rivendicazione 
impetuosa 

Si tratta di un' indagine 
che — partendo dalla sesta 
se s s ione spec ia l e tenuta dal-
l 'ONlì nel '74 sul problema 
d e l l e mater ie pr ime , e dalla 
Carta dei diritti e doveri 
economic i degl i Stati adotta­
ta da l l e Nazioni l 'n i te in 
que l lo s t e s so anno — . per 
iniziativa del l ' i ta l iano Pcc-
cei . pres idente del Club di 
Roma, e so t to la gu ida del­
l 'economista o landese Pie ­
m i e Nobel Jan Tinbergen è 
stata condotta da tenhfcin 
espert i appartenent i a molti 
paes i e cont inent i e a siste­
mi social i d i t e r s i (Svezia. 

più ampia e dif ferenziata è 
j l'area dei punti di t i s ta na-
I zinnali e sociali confluit i nel-
1 l ' indagine. N é d'altra parte 
! può sorprendere , data la col-
' locazione dell 'Italia a caval-
i lo tra sv i luppo e sottosvi lup-
, pò. che . cosi c o m e s iamo, fra 
' i paesi industrializzati . 
1 que l lo d o t e la crisi è csplo-
. sa in maniera più acuta, par-
! t i co larmente v ivo sia anche 
| il nos tro in teresse naziona-
| !e a c o m p r e n d e r e del la cri­

si l e rauioni e le prospett i -
( t e . e che perciò un progetto 
. internazionale quale il RIO 
j possa r ispecchiars i nel l 'ela-
| borazionc condotta da una 
| forza popolare italiana r o m e 
i ii PCI con jaie s incronia. 
' Ma. oltre che una verif ica, 
j il Protp'tto RIO può fornire 
i alla nostra r icerca in Italia 

t ermine , l 'utopismo affiora 
quanto m e n o c o m e un ri­
schio . Tuttavia , po i ché forse 
oggi il r i schio magg iore s ta 
ne l lo sce t t i c i smo, anche que­
st 'ult ima parte de l Progetto 
è tale da serv ire di s t imolo , 
per l ' incent ivo c h e una qual-

I c h e dose di utopia, attraver-
ì so l 'ot t imismo del la volontà, 
1 può eserc i tare sul la rif lessio-
ì n e e il dibatt i to , alla condi-
1 z ione — è ovvio — che ess i 
! pogg ino sopra l inee di ten-
i denza real i . Ed è su ques te 
I c h e il « RIO » ha il pregio 
' pr inc ipale di r imanere im-
; perniato , con il s u o insi-
; s t en te r ich iamo alla valuta-
! z ione di fondo che . s e non 
j si m e t t e m a n o per lo svi lup-
I pò alla cos truz ione di equi-
j libri nuovi , a t traverso crol l i 
; rovinosi o decadenze irresi-
j stillili si va verso perdi te di 
; civi ltà des t inate a coinvol-
i g e r e tutte le nazioni e d ogni 
I s i s tema. 

! In un post-scriptum del 
I d i cembre scorso , agg iunto 
; alla prefazione per l'edizio-
\ n e italiana. T inbergen si au-

convulsioni dell'Università 
Sono esattamente dieci anni ! altre, nuove, ne aprono. E- ' dopo anni d'impiego, non si | tà aspetta da tent'anni una 

che non riesco a concludere ì stremamente semplicistico sa- j offre neanche un piano di Ì riforma: e se pure togl iamo 
come si deve uno dei miei rebbe ridurle alla presenza , immissione nei ruoli, c ioè una < datare l'inizio del processo 
corsi universitari. Un corso ' dei gruppi autonomi e dei prospettiva seria e rigorosa 
universitario si prepara se ] provocatori: il fatto che i i di carriera. 
è una cosa seria — in quat- gruppi autonomi e i provoca- : Nelle occupazioni ci sono 
tro cinque mesi di lavoro in- ' tori possano muoversi all'in- ! gli studenti, e forse neanche. 
tenso e collettivo. Moltiplicate j terno delle occupazioni costi- | in maggioranza, gli studenti 
per alcune decine di migliaia i tuisce un problema nel prò- | frequentanti, che già si sono. 
l'entità di questo sforzo e ; blema. ma certo non rappre- j per loro conto, collocati con 
avrete grosso modo la som- j .icnta — almeno non iti que- ; un involontario rtto di mi­
ma gigantesca delle energie j sto momento — l'aspetto de- > toselezione gratificante in un 
sprecate, dei tentativi falliti. | terminante della situazione. \ rapporto per lo meno attivo 
delle frustrazioni e dello sco- , Temo invece si debba rico 
raggiamentn, che costituisco- j noscere che in questo mo 
no il fondo dell'attività quo­
tidiana dei docenti dell'Uni­
versità di Roma 

Io. però, com'è noto, sono 
un deciso non nostalgico del­
la situazione che precede que­
sto decenni*. Nel frattempo 
le cose sono radicalmente 
cambiate, nessuno, anche se 
volesse, potrebbe farle torna­
re come prima. A parte ogni 
altra considerazione, voglio 
fare un semplicissimo esem­
pio: dicci anni fa. per l'ap 
punto. nell'Istituto in cui io 

mento di ulteriore sfascio del- \ 
le strutture universitarie so- i 
pravvissute si raccoglie c iò i 
clie in questi anni si è se- I 
minato. [ 

La condizione 
dei « precari » 

Nelle occupazioni si rea­
lizza un coacervo insolito, di­
verso dal passato, delle in-

con l'istituzione e coti la for­
mazione delle attività di car­
riera: ma idi studenti mas 
sificati e al tempo stesso 
sbandati. marginalizzati e 

I sotto utilizzati, spesso con 
I problemi di occupazione alle 
' porte, che vivono n Intere 
1 dell'Università imboccandone 
• le |jorte solo o soprattutto al 
[ momento degli e sami: quegli 
: studenti clic nessuno sa bene 
I da dove vengano e nessuno 

sa d o t e vadano, quegli stu-

i più clamoroso e di lotte e 
, di disgregazioni' dal 11HÌ8. so 
| no note .min quasi compiuti 
I che assistiamo ai rinvìi e a|-
| le colpetoh disattenzioni (al-
! le « improt t ìdenze >\ le chia-
i merebbe Knr.co Herlmguer) 
ì di un goterno capace soltan-
i to di appesantire e compli-
i care il quadro giuridico esi-
! stente (v. ì provvedimenti ur 
! genti); per arricaiv infine «ìl-
1 la presenta/ione da parte del 
I Ministro .Malfatti di un dise-
i gno di riforma, che è suo 
! nato offensivo por tutt. i la-
I t oratori dell'Unit ersità. se 

non altro perché manifesta 
mente mira a farli passare 
per minchioni. dato che 
nella grande maggioranza dei 
suoi punti non fa che npre-
sentare le vecchie minestre 
appena riscaldate (e perciò 
tanto più nauseabonde). 

Slira che il « RIO » « possa \ lavoro, c'erano un paio di 
in qua lche misura contribuì- i ordinari, due assistenti di ruo 
re alla pol i t ica interna del - I lo e alcuni assistenti volon-
r i ta l ia ». Vorrei e s s e r e riu- | tari. Oggi s iamo più di no-
sc i to a mostrare che l'augii- • tanta , personale di ogni se ­
rio non e iuor di luogo n e 
presuntuoso . Nel l 'at tuale fa­
s e ital iana l ' indagine cura­
ta dal Club di Roma può cf-

s u l l e quest ioni d e l l o svi lup- i fattivamente r isultare u n al-
po st imol i ed arricchimenti . 
Ciò t a l e sul p iano de l l e ana­
lisi a r iguardo soprattutto di 
que l l e in terd ipendenze com­
plesse che s e m p r e più unifi­
cano il mondo d o v e v iv iamo 
nel la dialett ica dei suoi 
grandi processi reali , e la 
cui ritardata percez ione con­
tr ibuisce a m a n t e n e r e r i m ­

iro ut i le s t r u m e n t o , fra gl i 
operatori polit ici , gl i intel­
lettual i . i g iovani , p e r l'ac­
quis iz ione dei fondamenta l i 

I l l ' I l - , <l-»ct i l ' i n rtiiifiiiaiif. t u 
scregato e stratificato, para­
dossalmente. di quanto non 
fosse allora (e questo è già 
un sintomo e una ragione). 
Solo dei pazzi potrebbero pen­
sare di governare queste nuo 
ve unità di ricerca e di la-
toro con eli stessi criteri de! 
passato: eppure, com'è noto. 

denti che il s istema scolasti-
j soddisfazioni e delle frustra- ' co italiano produce a getto j 
: zioni che l'istituzione uniter- ! sempre più costante ed uni- Ì 
• sitaria non ha avuto la ca- ; forme dietro il velo delle mi- , 
i pacità né. spe.s-o. la volontà ; stificazioni riformatrici ( d i e ! 
j di affrontare e di riassorbire, i sono mistificazioni, intendo i 
! Nelle occupazioni ci sono i j dire, non perché siano nfor- J 
! cosiddetti precari, i lavoratori ! matrici, ma perché lasciano i . 
, docenti di seconda o terza | sp«*«" •»•-->"- la « . s t a , ™ dei • timi atti di questo ministro 
: categoria, sui quali si regge | processi formativi). 

Disinvolta 
circolare 

Ma qualche parola bisogne­
rà aggiungere .richc sugli ui-

I 
ctie risultano strettamente 

, , II .- i ,,- ,i • ¥1 . , - . collegati all'analisi della mi­
grali parte della didattica (la- ; Il rapporto di questo eoa- t U n / i o n e t i l t . M c , | 
sciamo da parte la ricerca. ; c e r t o con la i»>litica è estre 
che richiederebbe un discorso ' inamente difficile: non è ca a parte) , quale si svolge nel-
l'Unitersità di Roma: quei 
lavoratori docenti, ai quali. 
per non dover concedere tut­
to. come non sarebbe giunto. 

r i fer iment i di fatto e per il i questi pazzi esistono, e questo | si è finito per prometter nul-
ch iar imento d e l l e grandi i-
d e e ne l d ibatt i to sul l 'auste­
rità e ne l la def in iz ione di 
un proget to a med io tcr-

è il primo fronte con cui quo j la. ossia, in 
tidianamente ci si scontra. I prospettiva di 

concreto, una 
totale emargi-

suale che almeno la grande 
massa abbia rifiutato qual­
siasi delega di direzione a 
qualsiasi partito e gruppo po­
litico. cercando una propria 
identità pre-politica o trans-

M e tlett rmi 
j nata. Si è dato troppo O.RO 

rilievo, nonostante tutto, a'ia 
! natura assunta (tolontaria-
'< mente.') dalla famosa circo 
! lare Malfatti contro la bbe-
| ralizzazione dei pan i di sto 
! dio. I lettori dell' ' Unità » 

sanno già di che s' tratta. 

I.e occupazioni in atto in • naz :nne. di decadenza dai 

p.icrio di mol te contrapposi- | mine . 
Zioili s c h e m a t i c h e . C r a « * - r t r s | s m 3 n J r a ; 

su questo piano uno dei • r r anco C a l a m a n d r e i 

molte Facoltà dell'Ateneo ro 
mano ripropongono dramma­
ticamente alcune delle t e e 
chie fratture mai colmate ed 

ruoli, di silenziosa ^compar-
sa: unico esempio nella pur 
«vombiata Italia, di lavora-

A proposito del libro di Giuseppe Turani sulla Montedison 

: menti d i tenta qualunquismo 
I puro e in altri un tentativo. 
1 sia pure ingenuo, di indivi­

duare da s é una strategia 
' di movimento, contrapposta 

tori a tutto recime, ai quali, i alle istituzioni, a tutte le isti-
tuzioni. Per i pori troppo 
grossi e s( onnessi di questo 

I ammasso di forze l'anticomu-
j nismo s'insinua faci lmente: 
i :I discorso sull'uso del le isti-

pohtien. che in alcuni mo- i y u f n r s c n o . , ^ i ; ) n o a b b a 5 t „ 

za che la possibilità di rei'.e 
rare più to l te la stessa ma 
toria (con programmi diver 
si) consentiva allo studente 
di realizzare in certi settori 
un grado abbastanza e'i-tato 
di specializzazione e ai rio-
centi. che lo a tessoro volu 

! to. di orientare secondo !o 
j cica la formazione plunenna-
I le dei propri programmi. Si 

manotra offe i te all'organi/ 
/azione uniti rs i tana ritgii 
studi nel sen.so delle richieste 
più moderne protenienti dal 
meivato del lavoro, ed appli­
cata per giunta, sotto il con 
trollo delle Facoltà. ormai 
d.i diversi anni. 

I/applicazione d. m.sure re­
strittive avreb')e riguardato 

d'un IO!|KI centinaia di migliaia 
d siudent . e ol":-i / o -.ftnbr.i 
t a persimi yun elfetti retroat 
tit i . K allora, ceco :1 lampo 
di gtnio! In una situazione 
come questa, oscillante tra 
le tensioni riformatrici e i 
pericoli d'hit oluzione i ea / i o 
n a n a , buttare olio sul fuoco: 
salvo, poi. con (ciezion. i 'e 
manifestazione di dignità e di 
coerenza per un ministro del­
la Repubblica, r tirare MI' 
to l'ondata delle pressioni la 
misura, quando Io scasso or 

1 mai era stato realizzato' K 
| per fortuna clic il ministro 
| Malfatti, di cui reccnternen-
| te Umberto K< o ha doeu-
j mentalo sul ! ' 'K-presso » 'a 
. totale disintoItiiiM (cìiiamia 
i mola così) filologici e eul-
i turale, si presentata all'atto 
I della sua investitura come uri 
; ternocrate. un pratico' Fign-
. rìamori se avesse atuto fama 
; di uomo astratto, con ia tcs'a 
• fra le nuvole! 
| In questa diabolica riivari-
j cazione tra l'iiisinii nz.i. la 

ignoranza, i ritardi, le ini 
ziative c-inr .unente astute 
delle isti'u/O'ii e de!.Vs<-cu-

• t ì to . e le dinamiche di rm-
ì z:o:ie s|K»nta:itM ni-"--• d i l l e 
! loro lo_'che particolari diffi 
! esimente raccordabili, ne'l'im-
| me di.ito. con le logiche più 
, generali. so"o aft .ridate in 
• questi anni le in ziativc ric-'Y 

forze universit,-;.-'»- più <-r-i<-
r re- xe>-,*V! . .>'• -''.ir'' «'• 
singoli doce:'*i. la to'on'à do 
eli studenti di trota*"'* ::i t'-r 
reno di confron'o ,-elegiinto ai 
loro bisogni intellett i ih 

Dirò ch iaranvn'e ..he- la lo 
gica del mot imer'o. .,*-a rm'i 

Pulsioni che lo animano. Tale 
logica batte a ritmi troppo 
diversi, troppo più rapidi di 
quelli propri della macchina 
formativa e della ricerca, per 
poter produrre da sola altri 
effetti che non .siano ancora 
e ancora di.struttit 1. 

Questo non significa che b: 
sogna isolare il movimento: 
a! contrario b sogna immet 

uiia u mcns'.oiìo e :tì 
•ci pai tas to . 

Ma perché la .situazione si 
e t o l t a . perche il movi­
mento IH)SS;\ risolversi in pò 
litica (e io non escludo che 
questo possa accadere>. allo 
ra c'è bisogno di una grande 
operaz.one giacobina, di un 
grande ed eccezionale con 
corso delle forze politiche e 
soci,ili. dei snidile ati. degli 
Unti locali. suU'l'nitersità: di 
uno sforzo di tolontà consa 
pinole ed organizzata, prò 
fondamente informatrice, che 
non può non essere dolorosa 
ma che per esserlo fino in 
fondo d e t e esserlo in primo 
luogo per ì responsabili de 
cennali di questo stato di co 
se dentro e fuori l'Unitersità 
Si badi bene" qualche aggio 
stamento di l'o stato ghindi 
co non canibiera nulla De 
tono cambiare le stuitturp. 
l'organizzazione degli studi, i 
metodi eh governo, le forme 
della parici ipaz>one sociale 
a'I'Unit ersità Bisogna, in 
somma, fai e la riforma del 
ri 'nitcrsi i . i e fc-'a presto 
Noi comunisti abbiamo ore 
sentalo un progetto ecccllcn 
te: ut.lizziamolo fmo m fondo. 

Certo, nessuno pitrà illuder 
s : che. do;>o alcuni d e v i m i di 
scanso general.zzato e .s;ste 
matico. la riforma possa a\ • 
tnare d; colpo il meccanismo 
e, come dicevamo, su basi 
completamente rinnovate. Ma 
ciò che bisogna indicare, in 
onesto rome in altri ca"d. è 
ina via d'useda dalla crisi. 
un punto d'ancoraggio fonda­
to. oltre tutto, sulla certezza 
e '"iriiform tà del diritto 

Molti, dentro l'Università. 
provano orma* la tc-rrib'le 
sensazione che l'unica scelta 
possibile sia quella tra la nar­
cosi istituzionale e le confili 
s oni della ritolta, cine tra la 
morte li nta e «niella rapida 
Bisogna dare la prova. — in 
(piale per esser convincente 
ormai non potrà essere altro 
e he eccezionale. — che esiste 
realmente il famoso raccor­
do. niù volte invocato, tra la 
tolonta delle grandi organiz 
zazioni politiche e sindacali 
e g|ì interessi nr"ci«i della ri­
forma universitaria. 

A l b e r t o Asor Rosa 

I retroscena di un «saccheggio» 
tuzioni è totalmente fuori, per ; trattava, dunque, di una de! 

'.he 

G'useppe 7"",r«':r. G.orr:a,.!*'~i 
(frl,i i Rri>.\ '>'>;•;•.•-. ;:u rn< ro.-
fo eiocwrc:'!. :' cero*.'.*. ;*.'.* 
co.'* ài Qiornn'.i e re-o v.*.'*. 
s.V\-oi7ru''< * de'. (:":''.'i':.'.'o ••; 
ro"-*;;;<<;o'jr e in u:;'a e' Sc-
v.:to in un libro c'.r 'e "..': 
toiato .. Montedison. i' "?*'.••;-
de sacc'".caj:o< • ed Monii :<•» 
n<. Il materiale e tutto e ::to 
e da ijue^to p\n'o d: »••>*: 
il libro non proenia per T.-O* 
alcun viie'e^e Se n.'.o* -• è 
la tc*i — del retto a-a amp-a-
men'e *mle>:uta <u".e co'n-.ic 
di .. Repubblica -> — «cvowfo 
la tjuale il PCI farebbe di'. 
la parte di <V'/< e. in occa­
sione della discussione al Se­
nato su'-a 7t*7i7«* di ricon'er-
fone. t nei tatti" s; -.aiebbe 
r'.-o^o per aiutare la .1/o»'rr-
di--on Questa te*; è di: euta'a 
l unico HÌ),*),I del libro, e rer 
sostenerla Turani non e-o\> a 
ricorrere a'ic più <7ro*»<i'«i*.*r 
dc'or"ia:ioni e 0";«s,o- . ' ,.'. 
tatti, utilizzando «.>'*;<* r>>*c-<* 
di nprhìtiQio tor.t'o ;.' PCI la 
posizione della DC e dei se­
natori dcnocn.stian: 

S'atwal'Kcnte oanuno è 1: 
bero d: essere d'ac i>.-fo i . •: 
crii mole e di ut:'.:z:a~c le ! 
•ntvee di nn:x).7o;o « ' e n - v v ; 
rtscc. Ciò c'ie noi r-'.<p::ni'i- ', 
f i o e una operano-..' di >-v* ] 
pietà vi's-titicizh'nc. <o*-.*-* : 

Quel'a opeata nel '-bro al >o j 
lo scopo di dtmosfnre la to-i- \ 
datezza di una fr-t. nrcr.i 
Tata -i a priori ». la tesi. r>pe 
tiamo. secondo la qua'e co*', f 
nisti e (V/rs sarebbero com 
plici delia operazione di 
« grande saccheggio^ c'ie — 
UtiliZ'.cn; lo la lene ptr 1: ri-
conversione indusln.ilc — mi-

te. tutti P V S : da'la loro preoc * finanziaria: sostenere, imph- * 
eupuzione di non mettere m j citamente, che non si ha al • 
discussione Cetis. non si ce- , cuna intenzione di intaccare ] 
co'aono nemmeno della < gran- i m qualche modo l'attuale ibri- j 
de importanza » del docu- • da soluzione al lerttcc della \ 
v'<-/:ro che la DC prepam ; Montedison. Ma per Turani , 
s-illa Montedison alla viotlta > questa posizione ambigua dei- • 
del dibattito m commissione I la DC e un modello d: ch:a 
ai Senato. ' rezza, che i comunisti non • 

La DC sì c'ie prende le di 
stanze da Cetis. e sostiene di 
non essere disposta a un sai- , C f i s . j mento già compatto a soste 
rataggio a occhi chiusi della t A questo punto. Turani ci ; gno del comma sul salvalag-

; ria s'.rapnarc rc'.'o Stato l?1'''1 

, m ~'ardi da ^Tcnalare alla 
Montedison 

Ma renitimo a: tatti II Tu-
' * * . ; • ' . • V I I N . ' ; " . e * c e <: J. .7 *';< '<: 

de' T i ;/ pres-, lente della 
Mo'itcnison ;,a "U'-^o a i>'in-
.".< — fis-icme ai suoi p:u ti- . 

• dui: co'labort:tort — un p.cino ; 
I di i grande saccheggio <>. a.vor- t 

':<> al t,ua'e ':a owhestralo J 
j una attenta campagna di pres- | 
, *:OM sui aoi er'.o e su:le 'or- j 
! ce poetiche. Questo piano, se- I Montedison. scrive Turani, j riseria il colpo di scena, i 

'. In lenta, il documento della \ grande giallo: percìie mai. 
; DC dice qualche cosa di ben \ se la DC ha preso le distan 
, pm grave e di ben diverso, che . ze da Ceiis, al Senato, nella 
i al Turani sfugge perche prò- \ legge di riconrersione. pissa 
! babilmente gii suona bene. '. invece il tanto chiacchierato 
, La DC afferma di non avere \ «comma Montedison » 'che 
\ alcuna intenzione di mutare \ prevede un sostegno pubbitco 
ì -i ia natura privatistica » della •— senza contro'lo — ne 
, Montedison e si limita a dare , di ricostituzione del capita-

indicazioni 'rolto generiche i .y di gruppi m crisi'? Sem-
I sulle operazioni di risanamen- | plice, risponde Turani, per 
! to del gruppo. E' una presa che nonostante la DC e i 
'• di distanza da Cctis questa ' suoi senatori non fossero d'ac-
• posizione'* Son ci pare. j cordo, al Senato m realta si 
'• Sostenere, come ha fatto il , è costituito un asse Ministro 
j documento democristiano, la , del Bilancio-Comunisti, che 
'. intenzione di « mantenere la j zia imposto il salvataggio 
, natura privatistica » della \ Montedhon attraverso ia ap-
i Montedison significa alcune \ provazione del «comma» fa-
, cose molte precise: passare j migerato 
'. — arbitrariamente — un trat- \ A a riprova v dt questa te-
i to di gesso sulla presenza, \ si Turani ricorda che i co-
j n o i certo secondaria, dell'IRI i munisti hanno loiato contro 
! dell'ESI e di altri istituti di un macchinoso emendamento 
! credito pubblico nella Monte- \ proposto da Andreatta, che 
| dison: dichiarare che non si : avrebbe dovuto neutralizzare 

ha alcuna intenzione di utiliz- \ gli effetti del comma Monte­
dison. 

Ci troviamo qui nel cuore 
1 m Parlamento su una que- \ sempre chiesto i comunisti, j della operazione falsificarlo-
! sttone e si nn personaggio | anche se Turani fa finta di ne. Innanzitutto c'è da fare 
! equa alesse a una dich'.arazio- j ignorarlo — per un reale j una osscnazione elemento- ! 
' ».e di complicità Ma Turani contro'lo sulla politica del l re. Se i senatori de realmen- ' 
i non molla: i comunisti, seri- . gruppo e sulla sua gestione ', te non volevano il salvatag- J 

pio della Montedison 
.:: ricorrere a: n.acchinosi 
emendamenti, potevano com­
piere un atto di estrema sem 
p'icila: {"volare contro», co­
me hanno tatto sociali, ti e 
eomun'.stt. d < comma Monte 

ora. dalla logica di questa 
| crescita: in questo senso li- i 
i mitato si può parlare di una ' 
• npres.1 uei «o. 

Xon è casua le pere nean- : 
J che che la parola d'ordine i 

mrc-ce i a'tualrnente p.ù u*i:f:cante s:a I 

pass,-,*o. mi ' (*nV,i i 
inadeguata a trovalo 'ino , 

le pochissime possibi ltà di » sb-veo po'..:.co -•• o a. e s*f ^ 

All'Università di Bari 

Dibattito 
su Scotellaro, 

Bodini 
e Vittore Fiore 

D o m a n i 12 febbraio alle 
ore 17 nel l 'aula M a g n a del­
la facoltà di L ingue del­
l 'Universi tà di B a r i , per 
in iz iat iva della stessa fa-
colta. Michele Del l Aqui la . 
Arcangelo Leone De Ca-
stris e V i t i l io Mastel lo par­
leranno r ispet t ivamente di 
t re poeti mer id iona l i che 
h a n n o operato in questo 
dopoguerra: Rocco Sco­
tel laro. V i t t o r i o Bodin i e 
V i t t o r e Fiore. L 'at tore 
Riccardo Cucciolla legge­
ra le poesie più rappre­
sentat ive dei t r e poet i . 

quella della lotta contro la 
riforma Malfatti: sj \ e d e be­
ne. m questo modo. che . "=;a ì 
pure m forme non sempre 

S r\ n r\ » i r i 1 *«_«^ii i l i a c i 

edizione 
di « Expo 

Arte » 

; chiare e consanetol i . :1 nodo 
t.som. Perc'ie non lo hanno | p-)htuo della questione res'a 
aito'' Perche, sostiene di-m- , quello del r.nppor*o stretto tra 

tanno propria ,»o.'o perche -•>» ; rottamente Turani, si trova j processi formativi, organizza-
ostir.ano a dare una mano a ', xeno di fronte uno schiera- \ 7 j 0 nc della r.cerca. contenuti 

La =0'-or-.' 
D < A . - e . F. 
.e r-.. A r - -
avrà . IOÌO , 

-. . - i - -ì:-.-- d: E\ 
. i I..'-\Tv.7.ir.a-
C t.'• .7.n"..' ir.--.». 
B i - , di'. 26 m<ir-

•mdo la fantasiosa ncostrazio-
j ne di Tu-ani. comincia a scat-
j tare concretamente nell'ali-
i tunno Morso.- ]a DC e il go-
j terno si ma*fano mo'to trei-
j di nei confronti di Cetis: ma 
| e>'II è che. micce, cade nella 
j *rappola preparata dal presi-
I c7Y*:.V de'ia ÌIo\tedi-on"' I co-
! mi.msti. naturalmente. E pcr-
: che' Pccnc il presidente <o-
! n.unista del'a commissione 
' bilancio e p^oaia'-imazi.i'.e 
! del Senato ini ita il qoierno 

•ì de'mTC chiara".ente che 
' cosa ritenie ta>e delia Monte-
j .ÌÓO'I 'dal momen'o che >i 
i pio'ilano nuota mente mincc-
' ce per i hve.l: di occupizio-
\ ne del grupw. mettendo co-
\ <: in --oto il meccanismo 
1 de! • afonie taccheggio*. 
1 Et\ o òr <- p 'o ' a - della com-
'• pl'cita iTa Ceti* e t comuni-
| .-.'/. esula Turani. Singolare 

ioio di ragionare: non aie-
i i.imo mai .sospettato, prima 
j di leggere quello libro, che \ zarc questa presenza pubbli' 
t la richiesta di un dibattito ; ca — come invece hanno 

culturali dell ' insegnamento. 
„,„ J„77„ s,^„,„ri,.^„ /-».i ,ht, i mercato d-1 lavoro ed oeeu-oio della Montedison. Ciò che i . . . . . . 
e completamente infondato: i , P*7,onc- ( ; f ' n 7 a sciogliere il 
senatori de sapevano che co- , quale, almeno con a.cuni 
munisti e socialisti avrebbe I grandi orer.tamrnti di prò 

zo >i 3 ap.". . J . 

ro votato «contro» quel com- • 
ma e se non hanno votato j 
anche loro «contro» quel i 
comma, vuol dire che non J 

d caio i avevano ri effetti nessuna m- 1 
i f«"j*io»if di dare una batta- j 

glia reale sulia Montedison 
i Turani, in dispregio ai fatti. 
i co'rjt' si sono sio'ti. pur di 
i attaccare il PCI, presenta \ 
i tutto il dibattito sulla legge ì 
j di riconicrsione al Senato j 
' > come se » ci fossero stati > 
'• un accordo tra i comunisti e : 
1 una parte della DC sul com* \ 
j ma Montedison e un moto 
I tavoreio'e ,s de! PCI su que-
j sto comma. Basta leggere il 
i resoconto stenografico per sa-
\ pere che le cose sono onda-
, te esattamente al contrario: 
i i comunisti — e i socialisti — 
' si sono battuti e hanno vota-
I to contro quel comma. Forse j attraverso 

per Turani quel voto è un ! versitari 
atto che non esiste? E' un ' 

i 

spet t i la , non potremo evitare j 
che il fenomeno della nhel- ' 
bone giovanile -i aliargli". 
for=e anche al di fuori d-1- ' 
la ristretta cere h.a universi- | 
t a n a . , 

K qui occorre n'ir dire ; 
qualche cosa sul ruo'n effetti- ; 

t amente e orato dalle istitu- • 
z:om in questi anni Quando • 
«i parla dell'attitudine anti i 
stituzionale r*el n>")tnmento. | 

Q *e-"a r.: i-"ra m e - c i t o ha 
co.*1.-'* on.-"":.r» .. d»s-entra 
metv.o d-.. :r.eria".o de.."Arte 
".cr.-o .. Meri.'erraneo ed :1 
Med.o O r - i i V . n iicr.e '.<i va-
.or.z/.iz (t-.e de e no .-.ò...:a 
cultura. , e n.errar.'..» de'. 
Mez.7oj .orm .r. (,-.mpo ar::-
-:.vO. Tra .e n.z.a".ve col.a-
•or.t'.: e r. programma Ipo 
:e - . 80 mo-". . . .iv:r..-z~;<t sazi: 
- . : ; ; i :u . d-"-..'.»r*o ,:,i...iiwt r.e. 
pros-.rr.. di:'... rea ./z--.'a ca 
Rer.a"-) B i : . i . . . Aon."..e B-r..-
tn 0 : . r t . Err.'O Cr.-p-).*... 
Maur.z.o r . i : . i . n . F.l .oerto 
Mif.iì.t. I.-a Verir-r.*- e coor-
d.r.ata da R O T O Mar.no. 

Germano Ce.ant curerà 

i 

non sj potrà f.ire a meno di j jr..t mostra d*-*. e I.br.o d'.cr 
ricordare quanto abbiano la • ' . v . i •• comprendente 700 *.. 
torato le istituzioni per ac- . 
cumulare su d. «e discre- | 
dito, sfiducia, rabbiosa ironia j 
e persino odio violento e di- . 
sprezzo. La crisi morale, che | 
qualche volta sembra filtrare '• 

eli ambienti uni- • 

tol: c r e a . : qua'.: d v u m e r . t e -
rar.r.o ed .r.forme rar.no. .n 
s.eme a r.v.-.:e d'a::e v.az.o- i 
na. . ed .n*e.-n.iz.ona'.:. la r.- • 
cerca d. n u o t . mod: e sup ' 
pori: de", f.ire arte, da^.: ar.- j 
ni sessanta ad og"?;. i 

A test.mori.anza del trad:- ! 
n a v e da qui. co n- ! z.:«73le '.mpecno mer.d:on«'.:- j 

st:co d e a I-.e-ra de. Levar»- ! 
I 

ano cne non csisic t" un c i r i o c o n m , „ c t a coiincitazione i S I * c o n t * a V ' ' ' 1 l i '* ^ • * , r ' -
dcttaqho fastidioso A noi pa- \ '"°,f. n (IliCST;* .sOliecuaz.one ,f , : :Ki.f,.. I.v.... - t a n n o :A- • 
re che invece quel voto di- . "«« -« iva ad ,in*'1 r i s p o s a v:o- . . , n r a n d o w r .,,.., r.cn.:.a/.--i 

lenta strugge tutto il suo castello. \ 

Lina Tamburrino ! terlo ancora: ma l'Universi 

elementare. Sarà pur 
e forse ridicolo, r ipo ( 

l r e stor.co d.da*t.«a c i c a c i . 
:^:a ar:.-.t.\.<t pu^he^e da'. 
30 ai '70. 
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